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Grosseto: Apre a Grosseto, presso l’Archivio di Stato, la mostra documentaria sul principato di Elisa Baciocchi., sorella di Napoleone, da lui eletta principessa di Piombino e Lucca dal 1805 al 1808, prima di passare al dominio di tutta la Toscana dal 1809 al 1814, figura che, come tutti i governanti napoleonici, ha portato una ventata di rinnovamento nello Stato.
L’inaugurazione è fissata il giorno 11 luglio, alle ore 16,30, con l’intervento dal Dott. Marco Paperini dell’Università di Pisa e del Prof. Rossano Pazzagli dell’Università del Molise.
La mostra è articolata in varie sezioni che illustrano gli aspetti più interessanti dell’avventura napoleonica nella Maremma settentrionale, in particolare il metodo di governo, improntato alla nuova organizzazione francese, la cura della salute pubblica ed i piani di bonifica, la promozione di una nuova agricoltura e dell’industria. La città di Piombino è al centro di una parte della documentazione, come emblema della idea di governo di Elisa Baciocchi, ma vi si trovano notizie di tutto il territorio, dal Puntone di Scarlino, dove la principessa voleva realizzare un porto-canale, alle allumiere di Montioni e gli impianti siderurgici di Follonica e Suvereto, che ella tentò di rilanciare con l’aiuto di imprenditori francesi. Di Elisa si seguono anche i segni più tangibili delle sue dimore, con giardini e vigne, che ne denotano il gusto raffinato e pratico, in linea con il suo tempo.
Un aspetto particolarmente interessante è il gusto archeologico, che portò alla riscoperta di Populonia e dei suoi tesori, fra cui spicca in quest’epoca il ritrovamento di un prezioso vaso vitreo, che contribuì a rilanciare il turismo culturale nella zona. La mostra rimarrà aperta sino al 25 settembre prossimo.
